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RAPPORTO CONFIDENZIALE
KOI NO TSUMI /

GUILTY OF ROMANCE
di Sion Sono
Un film di Sion Sono

35mm/Digital/Japan/color/2011

Versione integrale: 2 h 23 minutes – Versione internazionale: 1 h 52 minutes

SINOSSI

Izumi è sposata con un famoso scrittore romantico ma la loro vita sembra soltanto una copia senza romanticismo. Un giorno decide di seguire i suoi desideri e accetta di posare nuda, fingendo un atto sessuale davanti alla fotocamera. Subito trova un mentore e comincia a vendere il suo corpo a sconosciuti ma, a casa, è sempre la moglie che dovrebbe essere. Il corpo di una persona brutalmente uccisa viene ritrovato nel distretto a luci rosse. La polizia cerca di capire cosa sia accaduto.

INTERVISTA A SION SONO

Dopo Love Exposure e Cold Fish, Guilty of Romance dovrebbe essere l’ultima parte della tua trilogia sull’“Odio”. Perché hai scelto questo argomento?
L’“Odio” è l’emozione che include maggiormente l’“Amore”. È l’origine dell’amore. Il culto del diavolo crede davvero in Dio, ancor più che le persone normali. Questo vuol dire, parlando in maniera paradossale, che i “satanisti” credono in Dio e “coloro che odiano” sono più consapevoli dell’amore. Considerato che io sono “uno che odia”, credo che questo sia assolutamente personale. L’odio dentro di me è troppo forte e il film è un discorso concesso verso l’Amore, poiché ero esausto di odiare.

I tuoi film spesso si concentrano su personaggi femminili, ma Guilty of Romance sembra il più romantico tra i tuoi film. È stato fatto di proposito?
No, non l’ho mai immaginato in questo modo. Ho modificato continuamente la sceneggiatura durante le riprese, e ogni volta che facevo un cambiamento, partendo da uno stato d’animo negativo, diventava gradualmente più positivo. Come risultato, nel film c’è rimasto soltanto amore verso le donne. Penso di aver enfatizzato l’individualità, nel confronto tra le situazioni e le condizioni delle donne, in ogni sequenza. Proprio come in quei quadri di Kandinsky. Ho intervistato donne lavoratrici, specialmente prostitute, o donne che tradiscono e le ho usate per la sceneggiatura. Sono stato cauto nel trattare i sentimenti delicati e sensibili delle donne, e mi sono convinto a non modificarli, per convenienza, in una prospettiva maschile.

Molti dei tuoi film trattano di regole sociali o religione. In Guilty of Romance, il sesso è quasi un culto, dotato di regole a cui obbedire. È un modo per essere in contrasto con molti registi giapponesi che hanno fatto analogie tra sesso e politica, o sesso e anarchia?
Nei film giapponesi recenti è scontato non trattare di problemi sociali. Essi evitano di parlare di sesso o di politica. Non conosco film giapponesi recenti di quel tipo. In verità, ho trovato il mio film nello scaffale dei film a luci rosse in qualche videoteca. Ad esempio, Strange Circus è considerato un film per adulti, vietato ai minori. Non c’è speranza.

Cosa è più difficile per te, girare una scena di sesso o una scena violenta?
Le scene di sesso sono le più difficili per me. È difficile far combaciare perfettamente l’aspetto di una persona durante un rapporto e i suoi sentimenti.

Guilty of Romance può essere in qualche modo collegato al genere Roman Porno. Ancor di più considerato il fatto che sia co-prodotto da Nik katsu. Qualcuno di quei film lo ha influenzato?
Nik katsu Roman Porn ha prodotto i film di molti registi talentuosi e di certo è stata la via di molti registi di successo. Ha certamente influenzato il periodo della mia adolescenza, perciò come posso sfuggirvi? Naturalmente, l’essenza è in me.

Come molti tuoi film, Guilty of Romance tratta di “individui danneggiati”…
Perché vedo negli “individui danneggiati” la richiesta di essere esseri umani che meritano amore. Essi sono completamente liberi, più di chiunque altro. Se sembrano debolmente vivi, è perché cercano la libertà, più di chiunque altro.

Il tuo sorprendente senso di direzione artistica è ormai noto. Specialmente l’uso dei colori. Puoi spiegarci come vi hai lavorato in Guilty of Romance: ogni colore che hai utilizzato nel film ha un significato specifico per te?
La pallina schizzata di ROSA è il colore dell’istinto umano. Inoltre, è il colore del desiderio, non elogiato, ma nascosto dietro il velo, che fluisce come ferro fuso. Un altro colore è il NERO, che è in armonia con il rosa. C’è una linea, “l’oscurità è più pesante delle ombre”. Infatti, per le persone che hanno delle ombre, il NERO è il colore che fa sentire come se si fosse in paradiso.

Le parole e il loro significato sono un elemento importante di questo film. Prima di diventare regista, eri un poeta. Può il cinema essere paragonato alla poesia?
La poesia è la mia radice. “Un film” è una forma antologica. È una serie di poesie di vari tipi. Non mi piace la costanza dello stesso tono nella poesia. In Guilty of Romance due personaggi femminili recitano una poesia come un mantra, una poesia di un poeta giapponese. È un estratto dalla mia poesia preferita, lo ricordo sempre e lo recito.

Hai la reputazione di essere un regista controverso. Qual è la tua definizione di perversione?

Secondo la mia opinione personale, la perversione è un fluido, qualcosa come un’ameba o l’acqua. Come la pioggia si trasforma nel mare o in vapore, ci sono improvvise trasformazioni nella mia vita quotidiana. Se non ci sono regole sociali a cui obbedire, la vita non ha significato. Se mi azzardo a definire la perversione, dico che è un sentimento per sporgersi dalla società. È l’emozione umana per protendersi e afferrare le “eccitazioni”. 

Come ti piacerebbe essere ricordato: come un regista femminista o come uno che fa film sull’ordinaria crudeltà?
Non potrebbero essere entrambe? Sono un regista femminista e crudele. Voglio piacere, ma ho brama di essere odiato in tutto il mondo. Ad ogni modo, è lo stesso. Sono un individuo perverso.

Dopo Cold Fish, avresti dovuto girare Lords of Chaos, un lungometraggio sul black metal norvegese. Come sei finito a girare, invece, Guilty of Romance? 
In verità, il motivo per cui Lords of Chaos è stato rimandato sono stati i finanziamenti. Ma sono stato fortunato a creare Cold Fish e Guilty of Romance perchè Lords of Chaos è stato rimandato. Questi due film sono stati fatti per una serie di coincidenze.

Intervista di Alex Masson 
BIOGRAFIA

Nato nel 1961, Sion Sono è inizialmente divenuto famoso come poeta, quando ha cominciato a pubblicare poesia sperimentale nel 1978, all’età di 17 anni. Ha lasciato l’università per fare film in 8mm. Il suo film d’esordio, un corto di 30 minuti intitolato I am Sion Sono! È stato proiettato al PIA Film Festival nel1985. Lui era il protagonista e leggeva le sue poesie sullo schermo.

Nel 1987 è stato in competizione al festival con A Man’s Hanamichi e ha vinto il Grand Prize. Nel 1990 ha esordito con il suo primo lungometraggio, Bicycle Sighs, che è stato in numerosi festival in tutto il mondo. The Room, il suo lungometraggio del 1992, ha vinto il premio speciale della giuria al Tokyo Sundance Film Festival. 

Nel 1997 ha messo in scena un progetto poetico di strada, “Tokyo GAGAGA”, che ha attratto una grande attenzione ed è culminato nella pubblicazione di un libro riguardante il progetto. Ha raggiunto immediata fama internazionale con il suo film Suicide Club, uscito nel 2001.  È seguito un romanzo/ Manga sul Suicide Club e un film che narra la storia di vari personaggi del gruppo originale, Noriko’s Dinner Table. 

Nel 2007, il suo film Exte è stato proiettato al NYAFF (New York Asian Film Festival) e in molti altri festival. Love Exposure (uscito nel 2009) ha vinto l’ Agnes B Award al 9° Tokyo Filmex, riconosciuto dal voto del pubblico. È stato anche proiettato al 59° Festival Internazionale del Cinema di Berlino, dove ha vinto il Caligari Film Prize e l’ Overseas Critic League Prize. 

Sion Sono non è solo l’anticonformista del cinema giapponese, ma è anche molto attivo nelle sue passioni giovanili di libero stile come l’horror, la poesia e il romanzo. Il suo ultimo film Cold Fish (2010) è diventato un capolavoro acclamato a livello internazionale ed è stato selezionato ufficialmente dalla Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia, Festival Internazionale del Film di Toronto e Pusan Film Festival e gli è stato conferito il CASA Asia Best Motion Picture Award al Sitges – Festival Internazionale del Cinema della Catalogna nel 2010. Guilty of Romance è il suo ultimo film ed è l’episodio finale della “saga dell’odio” dopo Love Exposure e Cold Fish. 
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2009 Chanto tsutaeru (Be Sure to Share) 
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2006 Jikô keisatsu (TVmini series) 
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